
 
S T U D I O  B A L D I  

C O N S U L E N Z A  D E L  L A V O R O  
 

 
 
 

________________________________________________________________________________ 
0 0 1 4 4  R o m a  –  V i a  d e l  P o g g i o  L a u r e n t i n o ,  1 8    
T e l .  ( + 3 9 )  0 6 5 9 1 4 8 0 1  -  F a x  ( + 3 9 )  0 6 5 9 1 0 9 4 4   
i n f o @ s t u d i o - b a l d i . i t   -  w w w . s t u d i o - b a l d i . i t  

 

                     

    Roma 09/03/2026 

 

APPROFONDIMENTI NORMATIVI 
 

   Indici Sintetici di Affidabilità Contributiva (ISAC) per due settori economici: indicazioni INPS 

 

   L’INPS fornisce le prime indicazioni operative sull’introduzione degli indici sintetici di affidabilità 

contributiva (ISAC), strumenti di analisi preventiva finalizzati a rafforzare la compliance in materia 

contributiva e a contrastare il lavoro sommerso (INPS circ. n. 26/2026). 

   Gli ISAC hanno lo scopo di individuare e prevenire la sottrazione di basi imponibili all’imposizione 

contributiva e sono elaborati ai sensi dell’art. 9-bis, c. 15, del D.L. n. 50/2017, selezionando 2 settori 

economici di prima applicazione tra quelli a maggior rischio di evasione ed elusione contributiva.  

   L’invio della lettera di compliance per i primi 2 settori individuati avviene centralmente tramite la 

Piattaforma per la notificazione digitale degli atti della pubblica Amministrazione (o “SEND” - Servizio 

Notifiche Digitali) (v. INPS mess n. 4121/2024), senza alcuna necessità di attività da parte delle Strutture 

territoriali dell’INPS. La comunicazione viene inviata, ove presenti, anche agli intermediari delegati dai datori 

di lavoro interessati. 

   Nella “Piattaforma di gestione delle azioni di compliance e di contrasto al lavoro sommerso”, 

accessibile tramite intranet, è stata creata un’apposita sezione denominata “ISAC”, che consente la 

visualizzazione delle posizioni contributive coinvolte in questa prima fase. In particolare, selezionando 

“Lettere ISAC” è possibile visualizzare la situazione di ciascun datore di lavoro ed estrarre delle liste 

specifiche attraverso l’utilizzo di una serie di filtri predisposti. 

   La visualizzazione dei dati relativi agli ISAC calcolati e dello stato della lettera di compliance inviata è 

funzionale a rendere partecipi tutte le Strutture territoriali dell’INPS dell’attività avviata, anche ai fini di un 

futuro coinvolgimento diretto, oltre che per la valutazione delle proposte “Vig” eventualmente generate dai 

datori di lavoro a seguito della ricezione della lettera. 
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   Il modello di lettera di compliance prevede che l’interazione con l’INPS da parte dei datori di lavoro 

avvenga attraverso la funzione Comunicazione Bidirezionale all’interno del Cassetto previdenziale del 

contribuente, tramite l’oggetto “ISAC” appositamente istituito. Ogni comunicazione inviata dai datori di 

lavoro viene chiusa automaticamente a livello centralizzato a seguito di una comunicazione standard di 

presa in carico. Successivamente, le Strutture centrali competenti provvederanno a fornire un feedback più 

completo ai datori di lavoro relativamente ai riscontri ricevuti. 

   I datori di lavoro, a seguito della ricezione della lettera di compliance, possono, qualora dovessero 

ritenerlo necessario, fornire i riscontri del caso all’INPS. A tale fine, è stato predisposto un apposito template 

(Allegati n. 6 e n. 7) che prevede, per ciascun ISAC con scostamento, le seguenti opzioni presenti nel menu a 

tendina: 

  - Causa dello scostamento dell’indicatore: consente al datore di lavoro di esporre e documentare le 

ragioni plausibili per cui il valore dell’indicatore è fuori dalla fascia di normalità; 

  - Azioni correttive in UniEmens: il datore di lavoro può comunicare le eventuali trasmissioni del flusso 

UniEmens spontanee effettuate a seguito della ricezione della lettera di compliance; 

  - Richiesta di chiarimenti sui dati contributivi utilizzati: tale opzione può essere utilizzata per 

approfondimenti relativi ai dati del flusso UniEmens utilizzati. 

   Una volta compilato, il template deve essere inoltrato tramite la funzione Comunicazione 

Bidirezionale del Cassetto previdenziale del contribuente con oggetto “ISAC”, unitamente all’ulteriore 

documentazione che il datore di lavoro dovesse ritenere utile ai fini del riscontro. 

La compilazione del template da parte del datore di lavoro è su base volontaria e non è previsto alcun 

termine perentorio entro cui il medesimo è tenuto a dare riscontro alla lettera di compliance. Parimenti, non 

sono richiesti adempimenti specifici di ricalcolo e/o conteggi da parte dei datori di lavoro, né alcuna 

rettifica/modifica obbligatoria dei dati. 

 

 

   Restiamo a Vostra disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

Distinti saluti 


